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Testimonianze

	Andrei Andreev, Imprenditore libero finanziariamente.

	“Andrea ha iniziato a collaborare nelle mie aziende già prima di laurearsi. A poco più di vent’anni, ha gestito un progetto di startup diventato in seguito leader di mercato in Italia; ha poi gestito le attività di Import Export, formazione, consulenza e business development per PMI italiane ed estere. Si è sempre distinto per il suo entusiasmo, impegno, e genialità nel creare nuove soluzioni innovative”.

	Marco Postiglione, Imprenditore nel settore della formazione e consulenza per il settore dell’estetica professionale, leader di mercato in Italia (Vendere in Estetica, Biutop).

	“I business che rivoluzionano interi settori nascono da incontri di persone in grado di pensare, sognare e agire in grande. Più di quindici anni fa incontrai Andrea Rubes Albinati e Andrei Andreev e insieme facemmo i test di mercato per i servizi che hanno rivoluzionato il settore dell’estetica professionale in Italia. Andrea è stato fondamentale nelle fasi di startup definendo e realizzando il business plan e la strategia commerciale. Coordinò lui la prima iniziativa di Direct marketing che diede di fatto il via al progetto che ha preso poi l'attuale forma e dimensione.”

	Alberto Mosca, Dottore Commercialista. Ex atleta professionista. 2 volte campione del mondo a squadre Junior di corsa in montagna. Argento Junior coppa del mondo di corsa in montagna. Più volte atleta nazionale giovanile.

	“Andrea ha sempre avuto un entusiasmo contagioso e una grande passione in tutto ciò che fa. Il suo "sport" preferito è superare i propri limiti ed aiutare gli altri a superarli”

	Frédéric Barroyer, Amministratore Delegato di Société Générale Securities Services Spa, azienda specializzata nei servizi finanziari per investitori istituzionali.

	“Andrea ha guidato con grande efficacia ed entusiasmo le campagne e i progetti di innovazione all’interno dell’azienda, favorendo un cambio di paradigma nel personale.

	Imad El Kanj, Fondatore di “Italy’s Got Style”, leader di mercato in Medio Oriente nella vendita on line di prodotti Made in Italy di gamma medio-alta.

	“Il contributo di Andrea è stato molto utile nelle prime fasi di definizione del "business model" di Italy'Got Style e nella guida del primo team di progetto.

	Jeanne Duvoux, Managing Director, Société Générale Bank & Trust (Lussemburgo) è stata l’unica donna Amministratore Delegato di una Banca Italiana.

	“Gestire il cambiamento organizzativo in banche internazionali è molto difficile, per la grande complessità di processi, software, competenze e mentalità. Andrea ha dimostrato eccellenti capacità di gestione del cambiamento, guidando con successo progetti ad alto impatto tra cui: internalizzazione ed esternalizzazione di attività, negoziazione di contratti multimilionari, miglioramento dei processi, avviamento di nuove attività, cambiamenti di software applicativi (tra cui SAP).

	Raimondo Ildebrando Bruschi, Imprenditore con attività decennali nel mercato tecnologico (informatica e internet) ed attualmente dell'ecosistema delle startup e del re-sviluppo delle imprese, con la cura di tutti gli aspetti dell'innovazione, vedi http://whois.bruschi.com.

	“Ho conosciuto Andrea in uno dei tanti momenti d'eventi e incontri, evidenziando la sua personale curiosità nel capire l'evoluzione del mondo del business. Sintesi del bagaglio d'esperienze e competenze che ben lo colloca all'interno di strutture anche complesse e articolate. Agisce con coerenza all'attività quotidiana da svolgere con l'attenzione dovuta all'innovazione d'approccio e processo, garanzia per l'azienda in ciò che trasmette per entusiasmo e tenacia. Il miglior valore aggiunto che si possa sperare in un collaboratore e professionista del settore fintech”

	Giuseppe Maffei, Manager ed Imprenditore specializzato in new business development, apertura di nuovi mercati internazionali, lancio di nuove linee di prodotto, marketing strategico e digitale. Ex atleta olimpionico nell’atletica leggera (3000 siepi), più volte Campione Italiano, 3 volte medaglia di Bronzo in Coppa Europa, Vincitore di un Campionato Mondiale Universitario.

	“Andrea ha dimostrato da sempre di sapere eccellere in contesti molto diversi: nello sport, nella formazione, nel supporto alla strategia delle PMI, nel lancio di nuovi business, nella gestione del cambiamento in grandi aziende”


Introduzione

La maggioranza delle aziende italiane
è a rischio di fallimento. Il cambiamento sta mettendo in
discussione il modo di fare business in ogni settore. Travolge
aziende di successo decennale. Favorisce la crescita esponenziale
di altre, talvolta partite da zero. Il cambiamento sta per
travolgere l’azienda? O l’azienda sta cavalcando il
cambiamento?

Rispetto a “prima”, senti di fare più
fatica, di avere meno soldi e meno tempo libero? Negli ultimi anni,
in Italia, la situazione sembra essere peggiorata per quasi tutti:
imprenditori, dirigenti, manager, impiegati, collaboratori,
professionisti e giovani, che lavorano strenuamente, con
grandissimo impegno, dedizione, passione e professionalità per il
successo delle aziende italiane.

La “crisi” e le dinamiche di
cambiamento sempre più veloci hanno significato, per quasi tutti,
maggiore competizione, diminuzione dei fatturati, aumento dei
costi, minori margini, minore utile, minore stipendio e anche,
purtroppo, maggiore disoccupazione.

Questo ha portato quasi tutti a
lavorare sempre di più per risultati sempre inferiori, per sempre
meno soldi e avendo sempre meno tempo e disponibilità per sé, per
la propria famiglia e per il proprio benessere personale. Deve per
forza essere così, o ci sono delle alternative?

Sai che la “crisi” in realtà “non
esiste”?

Non voglio essere frainteso. Non è
possibile negare l’evidenza dei fatti: l’Italia sta vivendo la
peggiore situazione economica dalla Seconda guerra mondiale. Sono,
come te e come tutti, consapevole della situazione in cui versano
le aziende, le persone e le famiglie in Italia. Voglio però cercare
di darti una prospettiva più ampia rispetto a quella alla quale sei
abituato. Sei pronto a tenere la mente aperta e a prendere in
considerazione un punto di vista diverso dal solito?

Lo sai che la
crisi degli ultimi anni, come la stiamo conoscendo noi in Italia,
non è mai esistita in molte delle nazioni sia sviluppate sia in via
di sviluppo? Diciamoci la verità: non si può chiamare
“crisi” una situazione che perdura da quasi dieci anni. Stiamo
vivendo un cambiamento “strutturale”. Un cambiamento delle “regole
del gioco”. Le regole del gioco sono cambiate, e continuano a
cambiare ogni giorno.

I miei nonni e bisnonni erano
proprietari terrieri. Vivevano di rendita da generazioni. Durante
la Prima guerra mondiale, distribuivano il pane per tutto il paese,
sfamandolo. Dopo la Seconda guerra mondiale, l’economia italiana da
agricola è diventata industriale: un grande cambiamento che ha
portato grandi vantaggi ad alcuni e grandi svantaggi ad altri.

Milioni di italiani passarono dalla
povertà al benessere, e poi alla ricchezza, grazie al duro lavoro,
allo spirito imprenditoriale e alle favorevoli condizioni
economiche generali. Per altri, tra cui i miei nonni, i tesori di
generazioni, il valore delle terre e delle rendite evaporarono come
neve al sole in pochi anni. Non avendo la mentalità e le competenze
per fare impresa, investire e trarre beneficio dal boom economico
generalizzato, persero quasi tutto nel giro di qualche decennio.
Mio nonno aprì un negozio di alimentari ma, per mantenere lo stile
di vita a cui era abituato, vendeva per pochi spiccioli case e
terreni che oggi varrebbero decine di milioni di euro. Viceversa, i
garzoni di mio nonno, che partivano dal nulla, si aprirono le loro
attività e, in pochi anni, diventarono proprietari di più di dieci
appartamenti.

Mentre milioni di italiani passavano
dalla povertà alla ricchezza, le famiglie dei miei nonni passavano
dalla ricchezza alla povertà. Qual è stato il problema delle
famiglie dei miei nonni? Non si sono adattate al cambiamento, non
hanno fatto evolvere la mentalità, non hanno imparato le competenze
necessarie per sopravvivere e prosperare in un nuovo contesto, non
hanno cambiato strategia, hanno continuato a vivere così come erano
abituate. E, nonostante il boom generalizzato, si sono
impoverite.

Quello che hanno vissuto le famiglie
dei miei nonni è esattamente quello che stanno vivendo l’economia,
le aziende e le famiglie italiane in questo momento. Mentre buona
parte del mondo sta passando dalla povertà alla ricchezza,
l’economia, le aziende e le famiglie italiane stanno passando dalla
ricchezza alla povertà.

Qual è il problema? È forse solo la
“crisi”? Oppure dipende dal fatto che molte persone, aziende,
imprenditori, manager e collaboratori non stanno adeguando
mentalità, comportamenti, competenze, strategia e organizzazione al
cambiamento pervasivo che stiamo vivendo? E che continuano a fare
azienda e a vivere com’erano abituati tanti anni fa, senza vedere
né sfruttare le enormi opportunità di crescita dei mercati? Sono
domande spinose.

Imparare a gestire il cambiamento è
diventata la capacità più importante per la sopravvivenza e il
successo delle aziende, dei professionisti e delle famiglie.

L’Italia è da
sempre uno dei mercati più difficili al mondo, dove i clienti sono più esigenti e meno disposti
a pagare, le condizioni per fare business sono tra le peggiori e
gli stipendi in assoluto i più bassi in relazione al potere di
acquisto. Nulla di nuovo. È un dato di fatto certificato da
anni.

Quando racconto ai miei amici non
italiani quali sono gli stipendi medi italiani, il costo della
vita, l’imposizione fiscale e il livello di (non) efficacia dei
servizi (e molto altro che per noi è normale), semplicemente non ci
credono. Pensano che li stia prendendo in giro.

Una delle classifiche più importanti
sulla competitività imprenditoriale e aziendale del “sistema Paese”
è il “Doing Business” della Banca Mondiale, basato su questionari e
dati economici rilevati ogni anno. Misura quanto è facile o
difficile fare business prendendo in considerazione il mercato, la
legislazione, le infrastrutture, la facilità di avviare un’impresa
e altri parametri. Nel momento in cui scrivo, l’Italia è al
cinquantesimo posto su 190. Davanti a noi ci sono nazioni un tempo
considerate non proprio facili, come Armenia, Kazakistan, Bulgaria,
Bielorussia, Moldavia, Georgia, oltre a praticamente tutte le
nazioni dell’Unione Europea.

Se guardiamo i veri dati economici
italiani e li confrontiamo con quelli esteri, vediamo con chiarezza
che l’Italia è entrata in una fase di stagnazione economica già
dalla fine degli anni Novanta, molto prima della “crisi”.

Se sei ancora in piedi nel mercato
italiano, se non sei fallito, se non sei emigrato e addirittura hai
ancora un po’ di lavoro, solo per questo fatto (se non sei un
raccomandato), ti meriti grandi complimenti: sei un highlander, una
specie di supereroe, un equilibrista.

E quindi qual è
il vero problema? Il modo di
lavorare che un tempo dava buoni risultati ora non funziona
più. La globalizzazione e la
trasformazione digitale stanno sconvolgendo tutti i settori
economici e, contemporaneamente, portando grandissime minacce e
opportunità.

Come se ne esce? Il boom dei mercati
esteri e le nuove tecnologie informatiche potrebbero mettere le ali
al Made in Italy, alle PMI e all’economia italiana. Il mondo ha
un’incredibile e crescente fame di Made in Italy, ma le aziende
italiane hanno difficoltà a saziare questa fame. Se ci riuscissero,
in Italia la “crisi” non esisterebbe, forse non sarebbe mai
esistita.

Sono convinto
che in questi anni le aziende italiane potrebbero vivere un nuovo
rinascimento. Ora più che mai, il genio, l’arte e l’impegno possono
essere ripagati. Ogni più
piccola azienda e ogni singolo professionista può accedere, ormai
per pochi euro, a opzioni, risorse e strumenti che prima erano
riservati solo alle multinazionali. I mercati mondiali sono
potenzialmente a portata di mano e di click.

Insomma, questo
potrebbe essere il grande momento delle piccole aziende italiane. A
condizione di adeguarsi al cambiamento. A condizione di fare
evolvere mentalità,
strategia e organizzazione per
giocare con le nuove regole del mercato, agganciandosi allo
sviluppo esponenziale dei nuovi mercati.

Quasi tutti i professionisti e le
aziende sono in grande difficoltà a seguire i cambiamenti.
Cambiamenti in apparenza lontani possono portare a rivoluzioni
nella propria attività, a minacce mortali oppure a fantastiche
opportunità.

Come si possono
capire in anticipo gli effetti dei cambiamenti? Quasi tutte le
aziende italiane incontrano molte difficoltà nel definire una
strategia efficace. O, ancora peggio, non si pongono nemmeno le
domande. Quali mercati servire? Su quali segmenti di clienti
puntare? Quali prodotti e servizi offrire? Quali opportunità
inseguire? Una volta definita la strategia, le aziende hanno molta
difficoltà a realizzarla. Quasi tutte le aziende italiane, da un
punto di vista strategico, organizzativo e di mentalità,
non sono progettate, concepite e strutturate per avere
successo con le nuove regole del gioco. Quasi tutte le aziende
italiane non si adattano costantemente al cambiamento
e non si evolvono con sufficiente velocità.

Non si tratta di carenza, di capacità
o di scarso impegno da parte di imprenditori, dirigenti e
collaboratori italiani. Anzi, è proprio il loro grandissimo talento
che, da un lato, ha permesso alle aziende di svilupparsi e
sopravvivere ma, dall’altro, ne sta causando la graduale rovina. Il
genio e l’impegno degli italiani hanno compensato per decenni le
carenze nei metodi e nelle strategie per progettare, gestire e far
evolvere le aziende.

Se il sistema
azienda non è progettato bene e non lo si fa
evolvere per stare al passo con il mercato, smette di funzionare. E
di generare utili. Oltre un certo livello, il talento e l’impegno
non sono più sufficienti per sopperire alla carenza di metodi e di
strategie efficaci per far funzionare e portare al successo
l’azienda. E tutti coloro che lavorano per l’azienda entrano in
affanno.

La persona più
motivata, capace, geniale, inserita in un sistema azienda mal
progettato e che non si evolve, produrrà risultati mediocri anche
se lavora tantissimo e bene. Il problema non si può
risolvere lavorando più duramente e nemmeno aumentando la
produttività individuale, la motivazione. È come se si volesse
correre in Formula 1 con una monoposto degli anni Settanta che non
può tenere il passo con la concorrenza. Il pilota può essere
bravissimo ma, se non si riprogetta e non si fa evolvere la
macchina, è impossibile vincere. Eppure...

Alcune aziende italiane, alcuni
imprenditori, dirigenti, manager, impiegati e professionisti hanno
saputo cavalcare l’onda del cambiamento e, in questi anni di
“crisi”, hanno aumentato il fatturato, la quota di mercato,
l’utile, lo stipendio o addirittura il tempo libero. Alcuni
professionisti riescono a capire in tempo le dinamiche di
cambiamento e i loro possibili effetti sul proprio settore di
attività. Nella confusione e nel marasma vedono minacce e
opportunità. In altre parole, alcune aziende riescono a definire e
a realizzare una strategia che comporta un vantaggio
competitivo.

Vi sono aziende che dai progetti di
trasformazione strategica e organizzativa riescono a ottenere
benefici superiori alle aspettative. Come fanno? Stanno facendo
evolvere mentalità, strategia e organizzazione meglio delle altre.
Adottando nuovi metodi e strategie, è possibile fare molto di più
con molto di meno.

Qual è la differenza che può fare la
differenza?

Sono Andrea Rubes Albinati. Da più di
15 anni guido progetti aziendali di sviluppo strategico e
cambiamento organizzativo ad alto impatto per PMI italiane ed
estere, startup innovative, banche, multinazionali e associazioni
di volontariato internazionali. Utilizzando gli strumenti contenuti
in questo libro, ho contribuito in maniera significativa a
risultati misurabili in decine di milioni di utile aggiuntivo,
tramite riduzione di costi, aumenti di fatturato e lancio di nuovi
business diventati poi multimilionari.

Sono formatore certificato a livello
internazionale per le metodologie di miglioramento delle
performance aziendali e per la gestione di progetti ad alto
impatto, oltre che per i temi “classici” di sviluppo personale e
manageriale. Ho aiutato diverse centinaia di manager, imprenditori
e giovani leader, in tutta Europa, a ottenere risultati
migliori.

Sono anche stato un atleta di buon
livello. Ho viaggiato, vissuto e lavorato un po’ in tutta Europa e
in Nord America. Ho studiato presso le migliori università italiane
e canadesi, conseguendo una laurea in Economia Aziendale con
indirizzo in Organizzazione del Lavoro, Sistemi Informativi e
Marketing Internazionale, e un Master post-experience in Strategia
aziendale e Consulenza direzionale.

Ma la scuola più importante è stata
quella delle persone eccellenti provenienti da tutto il mondo, con
le quali ho avuto l’onore di collaborare per raggiungere risultati
molto sfidanti nel business, nello sport agonistico e nel
volontariato: professionisti, campioni, imprenditori, formatori,
manager.

In questo libro si concentra non
soltanto la mia esperienza professionale, ma quella di tutti questi
professionisti eccezionali, ai quali sono grato.

Sono appassionato di sviluppo ed
evoluzione personale da quando avevo quindici anni. Per una
semplice ragione: da ragazzino avevo dei sogni. Questi sogni erano
“impossibili” se considerati dal punto di partenza nel quale mi
trovavo fisicamente, mentalmente, emotivamente ed economicamente.
Er [...]
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